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Venerdì la presentazione del master
in «Progettazione e gestione

L'obiettivo è quello dicreare una nuova
generazione di manager pubblici1
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Atliw dal 1994, autonoma dal 1999, lirnivershà
foggiana ha ora llmila bcritti. A sinista, la sede dolla Facohà di Economia

g!,

getici a biomasse". Lobiettivo
è qucllo di creare una nuova
generazione di manager pub-
blici, ìmptenditori, tecnici,
consulenti e ricercatori in
gTado d'interpretarc e gestire
la conrplessità del sistcma
hioecorrorrrico itr via di a-f-

fermazione, nol rigoroso ri-
spetto dei crilcri di sosteni-

biìirà
II Master ò stato progettato c

realizzalo in collaborazione
con ìe piir aulot'cvoli istitu-
zioni scicnli[ir'ìrr: e professio.
nali operanli a livello nazio-
nale quali. arl esempio, Chi-
nrica Vnìrlc Biotrct, Con-
sorzio ltaìiano tliogas (CIB),
Centro Iliccrcìre Aglicolc

(CRA) e Gnrppo Ricicla
doìl'Uniwrsità di Milano. Sa-
rà presentato iÌ 27 Febbmio,
presso il Saìone dcìle Tccno'
Iogie Po1'lP [llnnovabili - Bioe-
nelgy Italy a Crcm dcl Wor-
kshop STAR+Ag)oìlnerg;' dal
titolo "Innovazione srriale cd
integrazionp tccnologia nel(à Jhioccorrornia". 

V

nuovafoontiera

dei sistemi agro-energetici a biomasse» imprenditori, tecnici, consulentie ricercatori

Trenta corci

[Università di Foggia scommefie sul futuro con i[ master targato Europa

icurezza alimentar.e
autonomia energetil
ca e contrasto al cam-
biamento climatico

sono 'le sfide più urgenti per
mettcre in moto un riilerso
nrodello di sviluppo, quello
della "bioeconomia". Favorire
altività produttiw incentrate
sulì'impiego di risorse di na-
lru'a orgatrica, che garantisca-
no rm {lus.so circolare di ma-
teria. il rrrupero integraìe dei
rnateriali, il licicìo e l'arze-
ran)cnto dei rifiuti, L't;l'ilizzo
di fonti energeliche rinnola-
biìi.

Il Bruppo di ricerca
"STA R'AgroEnerBy",
dcll'omonimo progetto Euro-
peo 7" Prograrnma Quadro,
allivo prrsso I'Unirersità di
Foggia. ha raccollo queste sfi-
de ed ha attivato un dialogo
costl'uttivo tra il mondo della
ricerra e gli attori coinvolti
nol settore delle agroenelgie e
rlei biomateria.li, apr€ndo nuo-
vc plosp{rllive di collabom-
zione in amhito regionale ed
erropeo. Questo è stato ri-
hadito a Brrrxelles, il l9 Feb-
lrraio scorso. in occasione del-
la Confcrelìza finale del pro-
getto. pl€sso )a sede della Re
gione PugJia, con la pafie-
cipazione dci rappresentanti
rlollc istitrrzioni culopce c de-
gìi esperti intcrnazionaìi dcl
settor.e della hioeconomia.

ln conoscenze capiLdirzate
ncgli ultimi quattro anni (in
virtù della nete di relaziorri
internazionali fieata con il
plogotto europeo) vcngono
ora tradotle in chiavo lorma
tiva, attraverso la realizzazio-
ne rli un Master Univer silaÌio
dal litolo "Progcltazione e gc-
stione doi sislemi a13ror:rrer-

per I lmila giovani

L'universita degli
Studi di Foggia ha otte-
nuto i suoi primi corsi di
laurea nel 1994, mentre
l'autonomia risale al 5
agosto 1 999. Ad oggi il
suo piano di Offerta for-
mativa contiene 30 corsi
di laurea. tra cui lnge-
gneria dei sistemi logi-
stici per l'agroalimentare
(interateneo con il Poli-
tecnico di Bari) e Scien-
ze gastronomiche che
sono unici al Sud. Circa
350 docenti tra ordlnari,
associati e ricercatori,
poco più di350 compo-
nenti del Personale Tec-
nico-Am ministrativo,
quasi 1lmilastudenti
provenienti dalla Capita-
nata, dal Molise, dalla
Campania, dalla Cala-
bria e dalla Basilicata,
mentre per i corsi di lau-
rea in Medicina (essen-
do a numero chiuso)
UniFg ha fatto registrare
iscrizioni di studenti pro-
venienti indistintamente
da tutte le regioniitalia-
ne. Connessa con 150
Atenei di tutto il mondo,
UniFg ha da poco sotto-
scritto con Casillo Group
SpA un accordo di par-
tenariato industriale per
lo sviluppo commerciale
del Brevetto del cosid-
detto Gluten Friendly
(detossificazione del
glutine): proprio in ra-
gione di questo accor-
do, UniFg-Casillo stanno
facendo nascere il più
grande spin-off del set-
tore asJroalimentare
d'Europa.
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TIilCONTfiO ruELI-A EAPffALE
leri a Roma I'amministratore delegato di Fs,

Michele Elia, ha incontrato ilsindaco Landella
e i parlamentari Bordo, Mongiello e DiGioia

it- P ;ji.rlT'D Ctl iìl-{ECI !f FRSO
«Se Trenitalia ricevmse richieste specifiche per

il collegamento diretto Bari-Napoli, il raccordo

sarebbe utilizata per la mobilita delle persone»

O Il (balIor ferrwlarlo dl Cswan
mon è un prcblena pr Fbgla», m
potrebbe dtwntarlo. (Un riscbio allo
stato non all'oldlne del giomo, ma
nm €*lH in vla deltritivo, chia-
rl!.8 t'anmlnlsffiorr deleSeto dl
llnovle dello Staio, Mlchcb Frl,,

Bordo, Colomba MongleUo e Léllo llt
Gloia. La grola olferta da part6
detl'ad rli Tlenitalla è clre «il p[tm
di arrlvl e partem Egisbati dla
stazione dl Fo8gia mettono aI rlpm
la stazione dal temuto by pas). E
qusto è reM dubbio m puto a
fmE p€r il Easporto femia{o
damo, mche se non à la spma
prcva di inttrÉbùtà della stazions
fogEiana O@[q infattL riordre
che è Ttenital.ia a stenere che l'h-
gnse dei trni nella ctazione dI
tbggia rallenta t @nvoglt sulta ltna
Barl-Roma, mmtre il d.nrcne stto
Ceryarc (slurione mgitata dal tec-
ntcl di Tmnltalla) fNbbe rlspar-
mlare a[ pas8Berl l0 minutl
sl.l'offio di arlvo. Attuerdo, in tal
modo. un fac.simile dt alh €pacltà

Elia, difatti, non slude l'utilltà del
.- ___r. ..c- L

bajlo, ma I'argomenra mi: «Se Te
nitalia rlevry richìste speciliche,
corctomte da irvcstimenti privati,

CAUTC lL §liiJ5.tco
oManteniamo alta Ia guardia, ho
chiesto il [eno[am perCenraru

come misura di compensazione,

per il @lleguento diEtto Bui-Na-
poll, questa infrastruttua wbbe
utiliata per la mobilità delle per.
sne,. Lsotm il by-ps per Cer.
vao, soodo quanto riferito ieri dal
Épo di TNnitalia, smbberc I prtwti
a metterlo in fuuione E ,I\enitalia?
«Ciò non awerebbe ma.i a spito del
rewizio dl @mNlone tra Ia Ca-
pitarEta e Ro@, riferise ua nota
del Pd a mugine dell'lnonho, ci-
tardo le pamle del nuEerc uo dl
trbrmvle dello Stato. Dunque t privati
sl, Tlenltalla no? trbÉ che ltenitala
noD risponda aJJe leggi dd memto
@me qua.luque aIFa ompagnia fer-
mvlaria?

Stando alle rlsultaM dell'in@trtro
dl leri, Tlenitalia non slteÉ la sta-
zlone dl trbggia, però @struls ll
ba-ffo per I trenl mercl e per i wttorl
privao che dovNrc acquisir tr-atte
su quella rete femv,atla Se qusta è
uE p@Ddizlone per t38tim i trenl
velct da.l meMto foBgtano per ,.h-

nen'rn@ntro mto reri neua *" i Trenitalia assicun che I suoi convogli non salteranno Foggia, ma i dubbi restanoFs nella C€pitale mn il sindao, Flan
o Ladela. e I pùlrmmtari Mtchole

«Sul baffo solo i treni privati
ci sarà un bus con Ia stazione,

HH-H""TIrfff "#:HTff; n btog

flnffiJfà,ftrrt""Hsil"T «C'èunprccederte

H;ffl$ÉTiffiffi#l a.leggio Emilia
Bordo, Monslello e Dt ctota - e ma h $atr0||g ilS@nfemabhvalldlàdelprcgramml a .- ;-.;
sln qul. lerycurtr Der gaimÉr ala g [n $0le[0»omrnltà b8Elane dl non gsre
slw dalle opportunlB knprcndl.
torla.ll e slall dertyand da.['dta
upacltà I ddl'a.lta Etoctta». E en-
@E: «[.a stazlone dl &gla non sarà
bypsta nel ollegamento a.ltr B
laltà Bart-Napotl-Roma e ll balIo dl
bivio Cmm srà udlluto per I
trasporlo ed alta e lÈ delle mer- i-
ct,

Un po' ptù auto lnwce tandeÌla: I Forec sarebbc mcalio

terpcta peÉm", lo sl ephl ln u
rendo momento. ùIa ll terrttorto
per tutelaEi da qu€ta mntualità.
quali sEategle è pmnto 8d adottaE?
(DE qu6to puto dl vlntr l.aEDl-
nlsts'atoc delegato Ella - stùollnea In
urB nota ll sinda@ - ha asunto

n@srle opere dI @mpeDsdone,

amgliodo la rldriBta ry8Mta dal
Comue dl FogEta qfltnclé quBte
opeE non sl llElthD a bB rEvett
m rlguardim I'attwlone del DG
tEtto del Blddetùo 'tEno ts"ln" e
mloEndo cho quato sElo cG
mulque non sl tradurebbe ln una
pensliu lone per la stadone dI Fbg-
8ia.

If realonl det mstrl EppHn-
tand all'ln@nEo 60 l,mDtxlsFà.
toE delegato dl 'I!,onltallÀ sno E

u.FUruflO FElin(rilA.Flo b lozinr d Foe3h Ò ttrm Èrr.O- p.. f.ì



Adempimenti rìdotti sui nuovi contratti

M
CO

eng oneri per le imprese
n il nuovo apprendistato

ROMA

Iì nuovo conùatto d'appren-
distato «per la qualilìca, il diplo-
ma e la formazione professiona-
le» proposto dal Governo «sarà
piìr conveniente per le imprese».
Ne sono convinti i tecnici del mi-
nistero del Lavoro: per attivarlt'l
non sen'iranno piir gli adempi-
menti burocratici preristi oggi.
Basterà la firma di un protocollo
conl'istihzioneformativa acuilo
studente è iscritto. Inoltre, il dato-
re è esonerato da «ogni obbligo
retributivo» per le ore di forma-
zione svolte in aula. Le ore di for-
mazione a carico dell'impresa sa-
ramo pagate ahoq,o (aftualmente
lo "sconto" è aJ35e,o,pereffetto Cel
decreto Poletti di rnaggio scor-
so). In sostarza su circa r.o76 ore
di apprendistato in un anno, 76o
continueranno a essere retibui-
te fino a due livelli di inquadra-
mento inferiore o con le percen-
tuali in base all'anzianità di servi-
zio. Ie restantimille, invece, per il
-5oozo 

(ore nell'istiruzi one formati-
va) saranno gratis, e I'aJtro 5oe,o
(ore diformazione inazienda) sa-
rarmo pagate aJ ro per cento.

Un decreto Miur-[avoro adat-
terà queste disposizioni ai per-
corsi di apprendistato negli isti-
tuti tecnici e professionali (e il
monte orario massimo del per-
corso scolastico, attualmente fis-
sato aI 5oozo per laformazione pro-

1èssionale, potrà anche essere
adattato). Certo, a titolo V inva-
riato restano le competenze delle
Regioni in tenra di formazione.
Ma questo nuovo contratto d'ap
prendistato è un primo passo per
segnareuna viaitaliana al sistema
duale tedesco. In Germania i ra-
gazzi che studiano e lavorano in
apprendistato sono iI z:q.o (in Ita-
lia appena il40,u) e «lì l'esperier,za
è strutturata nei territori e parte-
cipata da sindacati e imprese - ri-
corda Giorgio Aliulli, esperto di
sistemiformativi -. Anche laretri-
buzione è commisurata all'impe-
grro formativo, in medialapaga di
un apprendista tedesco non su-
perai6ooiToo euro». lr.{a il raf-
forzamento del legame scuola-
lavoro passa anche per io stru-
mento, piìr universale, dell'aiter-
nanza. Federmeccanica è in
prima linea: «È positivo che il
Miur punti ad aumentare Ie ore di
formazione on the job - spiega il
vicepresidente Federico Visen-
tin-. Dal cantonostro siamopron-
ti. Abreve partirà un progettb che
coinvolge, nella fase iniziale,5o
istitutitecnici e professionali, cir-
ca5mila studenti ma che aregime
punta ad arrivare a z5omiLa" Sia-
mo consapevoli di avere una re-
sponsabilità sociale nel formare i
ragazzi. Il Governo cisostenga».

Cl.T. i y
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febbraio scorsi la spiegazione

normativa del percM molti rifi uti,
da non perkolosi,sannno ora

considerati pericolosi. l-a

situazione sta pmvocando

ricadute gestionali e sanzionatorie
pesantisia peri produttorisia peri
gestori di rifi uti.ltproblenn
è natoin sede diconversionein
legEe del "decreto compctitività"

questa norma inapplicabiìe».
Suggeriscc un espertodeI mini-

stero dcll'Ambiente: sarebbe ba-
stato aggiungere al testo approva-
to dal Parlamento ur prowedi-
mento tecnico che, per rifiuti di
cui non si conosce laprovenienza
o il contenuto. stabilisse i parame.
tri fondamentali da cercare per
stabilirne la pericolosità.

Mano [ibera agli abusivi
C'ò dagiurarechedifronte a tante
aziende corrette i pochi scorrctti
(pochi, masempre troppi) sicom-
porteranno come Ie micro.imprc-
se abusive che in Campaniahanno
gettato nella"terradei fu ochi"ilo-
ro rifiu ti non regislrati. Basta pen-
sare a tutto il mondo sommerso
dclla microedilizia - è un esem-
pio fra I an ti - i cui camioncinipic-
ni di calcinacci hno alla settimana
scorsa scaricavaro nella discarica
comunale a tariffe civili e urbanc;
oggi spesso vagrno senza trovare
un'altcmativa al bordo dei fossi.
<<Lc microdemolizioni rapprc-
sentano circa il4oc,6 delmercato»,
afferma un'azienda privata del
scttore ri6uti.

Non a caso iI Parlamento sta
ccrcando di rimediare all'errorc-
orrorc che ha commesso. I depu-
tati Ermete Realacci, Piergiorgio
Carrcscia e Chiara Braga (Pd)
harurrr hrrnato un ordine dcl gior-
no in cui chiedono al Govemo di
non punire chi smaltisce corretta-
mcnte, nra sccondo le vecchic rc-
golc, i rifiuti diventati pcricolosi
da un giorno all'altro:

RifiutidellePmi
La nuova classificazione fa rientrare ffa i «pericolosi» anche materiali innocui
laropo Gilibcdo

Gli impiantidiricupcro c diri-
ciclaggio stanno chiudcndo i can-
cclli. Gli inccncritori respingono i
camion pien di combustibiìe pre-
zioso perle cesc teleriscaldate. Le
discarichc rifiutano i carichi di
spazzatura non ccrtificata. E aI-
l'cstero- in Svizzera e in C,erma-
nia,peresempio-già pregustano
i fatturati generosi che frutterà [o-
ro la nuova norma italiana cntrata
in vigore la settimana scorsa pcr
quclla cle pare una svista non ca-
suale. Al ministero dell'Ambiente
stanrro cercando una soluzione:
di[ìcilmcntc una circrr]are, dilfi -
tilmente un decreto legge; piit
probabilmcntcuna proroga da in-
serirc in qualche norma in fase
ctnflnrztone.

Si trrtth dclla nuova norma sul-
la cl;r-ssificazione dci ri6uti conte-
nrrta nclla legre Crrmpetitività en-
trata in vigore I'altro giorno: se
non si può dimostrare con analisi
accura(e che sono inncrui, hrtti i
rifìuti delle attività economiche
("spcciali") diventano automati-
c;tntcntc "Jrcricolosi". Devono es-
scrc tratlati ncip(rchi impianti di-
sponihili in Italia a caro prezzo,
oppurc dcvono cssere caricati sui
camion per esserc esFortati.

Costi moltiplicati per dieci
ln qur.stc condizioni ci sono (co-
nte specifica I'articolo di Paola
Ficco sul Sole z4 Orc del t8 fehbra-
io) due tcrzi dci rifiuti speciali.

In quantità, si tratta di 8o milio-
ni tli krnnellatcsu circarzomìlioni.
c una parte dei rifiuti rrrbani (che

intutto sono3zmi[ioniditonnella-
te). Cioè, conuna stima approssi-
mativa" un centinaio di milioni di
tonnellate sui 16o milioniprodotti
ogni anno in Italia. ImpossibiJc
calcolare icosti, masiparla di tarif-
fe anche ro volte tanto.

L'armadio e i popcorn

Qualche esempio?I casisono mil-
le. ll responsabile di un'azicnda
toscana di raccolta della spazzatu-
ra cita «il vecchio armadio sgan-
gherato deUa camerctta dei bam-
bini: è legno-e-basta (codice
zrror38, come era classificato fino
al [a settimana scorsa) oppure è le-
gro contaminato da imprcgaanti
pericolosi (codice zoor37)?» Epoi
la tuta del benzinaio imbrattatrdi
lubrificante. Il barattolo vuoto
della pithrra usata per verniciare
la biciclctta. [n terra scavata per
riparare il rubo del gas. I calcinacci
del muratore. I rcsidui dci
popcom chc lc salc cincmatopga-
fiche rarnazzano a chili sotto le
poltroncine. Chi può garantire
quali dei 3oomilacomposti chimi-
ci (innocuieno) sono contcnuti in
questi rifi uti? Ncssrrno.

Rispediti aI mittente
Così gli impianti di smaltimcnto,
soprattutto quclli pubblici chc
hanno ispczioni continue sui loro
adcmpinrcnti hrrrocraiici, ncl-
I'incertezza dcl controllo lihra
ceo rispcdiscono al nri t tcntc il cr-
rico di spaz-zltura chc non ò stato
chssificato dallc analisi chinri-
chc. Gli inrpiant i pcr i rifiuti pcri-
colosi - pochi, strapieni e crri -

invccc accettanoconmil lecaute-
lc I'armadio sgangherato dei
bambini. lc briciole di popcorn e
lc bombolette per colorare la bici
agli stessi prezzi con cui trattano
I'amianto più cancerogeno e le
diossinepiir temibili.

ta beffa all'Europa
E c'è un altro risvolto beffardo.

Questa Iegge - il cui inventore, si
dice, è un superconsulente delle
procure piìr battagliere d'Italia -
distnrgge un sistema in un battiba-
leno maspariràil3r maggioperché
il f giugno entrcrà in vigore la
nuova normativa europea.

Il commento delle imprese
«k nostre imprese - osserva la
Confindustria - sono chiamatc,
dal t8 fehbraio, a rivederelemoda-
lità di classificazione e gestione
dei rifiuti ccn modalità piìr gavo-
se rispetto a quelle precedente-
mente vigenti e in contrasto con
quelle europee che saranno appli-
cabili dal t giugno». Le nuove nor-
mc nazionali hanno infatti causa-
toun aumènto ingiustificato dcll,
quantità di rifiuti pericolosi, «con
corLscfrucnze in term ini diaumcn-
to dci costi.di procedure, e di ridu-
zionedi capacitàimpiantisticaali-
vcllo nazionalc».

Filippo Brandolini, presidente
dclla Federanrbiente, I'associa-
zione dclle azicnde di nettezza ur-
hana, cerca una solrrzione condi-
visa: <<Auspico che il ministcro
dcll'Ambicntc ricsca ad anticipa-
rc il prima possihilc la nuova nor-
mativa europca, per canccllarc
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Le [inee guida consigtiate daIgruppo di [avoro di Confìndustria

La check list

O Individuazione dei beni
rientranti nella divisione 28
detla tabelta Ateco aifini delta
determinazione de[[a media
relativa agli esercizi
precedenti;
O determinazione della base
di riferimento (periodo 2O09-
2013) con esclusione degli
investimenti di importo
unitario inferiori a 10.OOO
euro;
o individuazione
de[['ammontare degli
investimenti da escludere
(esercizio maggiore) del
periodo 20o9.2013;
@ conteggio della media su 4
periodi d'imposta;
6 verifica di eventuali
operazioni straordinarie neI
periodo 2OO9-2Otì;
O individuazione dei beni
rientranti nella divisione 28
dellà tabella Ateco;
O importodeibeni
strumentali nuovi deI periodo
25 giugno 2014-31 dicembre
2O14 con esclusione degli
investimenti di valore unitario
inferiore a 10.OOO euro;
@ nuoviìnvestimentida
identifi care separatamente in
un conto dedicato (in modo da
enucleare i cespiti che
contribuiscono a formare il
credito);
O modalità di
contabilizzazione deI credito
d'imposta e connessi
commenti in nota integrativa;
@ inserimento de[ credito
d'imposta nella dichianzione
dei redditi relativa ai periodo
d'i mposta di riconosci mento
delcredito e in quelli
successivi di uti[izzo

stiche indicate nella delìnizione
contenuta nel par. 79 dell'Oic t6.
Essi devono essere rilevati con-
tabilmente nel momento in cui
esiste una ragidnevole certezza
che saranno erogati (par. 8o,
Oic 16) e con un criterio siste-
matico lungo ìavita utile dei ce-
spiti (par.8r, Oic 16).

Le scritture contabili
La "linea operativa contabile"
individua le scritture contabili
necessarie nel caso di credito
d'imposta rilevato nell'eserci-
zio chiuso al 3r dicembre zor4
(esercizio solare) e nei succes-
sivi esercizi di utilizzo dello
stesso; inoltre, sono suggeritele
scritture contabili nelì'ipotesi
di revoca del credito d'imposta
sia per destinazione a fìnalità
estranee all'esercizio dell'im-
presa (articolo r8, comma 6,let-
teraa,Dlgt/zor4) sia nel caso in
cui ibeni siano trasferiti in strut-
ture produttive situate al di fuo-
ri dello Stato (articolo 18, com-
ma 6, lettera b,Dl gt/ zoq).

Per quanto concerne il com-
mento in nota integrativa, si ri-
corda che nelpar. r39 dell'Oic tz
viene specificato che I'illustra-
zione dei criteri di valutazione
deve essere estesa anche ai cri-
teri che non sono previsti dal-
I'articoloz4z6 del Codice civile
ma che sono richiamatineiprin-
cipi contabili Oic.

DaI punto di vista fiscale, co-
me già ricordato nella circolare
n. ry767 di Confindustria, area
Politiche fiscali, del r5 ottobre
zor4, il provento nonrileva ai fi-
ni Ires e Irap e andrà inserito
nella dichiarazione dei redditi
nel quadro RU.

La "linea operativa contabi-
le" suggerisce una check list
op erativa ( si v roil,"^r":1,"r*,0*,^, 
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Per il bonus investimeriti
metodo dei risconti passivi
Il beneficio
e assimilabile
ai contributi
in conto impianti

Franco Vernassa

C o ntabilizzazio ne del cre-
dito d'imposta sui beni stru-
menti nuovi come contributo in
conto impianti con utilizzo del
metodo indiretto tramite il si-
ste.ma dei risconti passivi.

E questa la conclusione sug-
gerita dalla prima "Linea opera-
tiva contabile" dell'area Politi-
che fiscali di Confindustria che
ha creato un gruppo di lavoro,
formato daaziende medio gran-
di, sui principi contabili nazio-
nali.

Si tratta di un'indicazione
operativa utile per Ie imprese
che debbono contabilizzare nel
proprio bilancio zor4 il credito
d'imposta, introdotto dall'arti-
colo r8 del decreto legge
n.9r/zor4 per investimenti in
beni strumentali nuovi anche in
locazione finanziaria. Per i sog-
getti titolari di reddito d'impre-
sa che investono in beni stru-
mentali nuovi della divisione z8
della tabella Ateco nel periodo
compreso tra il z5 giugno zor4 e
il 3o giugno 2or5, è previsto un
credito d'imposta nella misura
del r5oz" 6s1i. tPese sostenute in
eccedenza rispetto alla media
degli investimenti in beni stru-
mentali realizzati nei cinque pe-
riodi d'imposta precedenti con
la possibilità di escludere dalla
media il periodo in cui l'investi-
mento è stato maggiore. Il credi-
to d'imposta non spetta per gli
investimenti di importo unita-

rio inferiore aromila euro.
Il credito d'imposta va ripar-

tito in tre quote anr,ruali di pari
importo, va indicato nella di-
chiarazione dei redditi ed è uti-
lizzabile in compensazione a
decorrere dal ro gennaio del se-
condo periodo d'imposta suc-
cessivo a quello in cui è stato ef-
fettuato I'investimento.

Ilmetodo
Pur essendo possibili secondo
la dottrina due differenti meto-
di di contabilizzazione (contri-
buto conto impianti o imposte
sul reddito in avere), Confi ndu-
stria ritiene adatto solo il meto-
do del contributo conto impian-
ti che prevede:

rr I'iscrizione del credito
d'imposta nellavoceA5 del con-
to economico;

I in contropartita la voce
C.IL4-bis "crediti tributari"
(con separata indicazione degli
importi esigibili oltre I'eserci-
zio successivo);

6l'utilizzo del metodo indi-
retto, conil qualeicontributi so-
no imputati al conto economico
nellavoce A5 "altri ricavi e pro-
venti" (come indicato anche nel
par. R dell'Oic u) e rin'iati per
competenza agli esercizi suc-
cessivi con I'iscrizione di "ri-
sconti passM". Il metodo indi-
retto è preferibile a quello diret-
to in quanto consente ancheuna
gestione semplificata delle ri-
prese in aumento e in diminu-
zione ai fini fiscali, entrambi
producendo gli stessi effetti sul-
I'utile dell'esercizio e sul patr!
monionetto.

Confindustria ritiene quindi
che il credito d'imposta per in-
vestimenti in beni strumentali
sia assimilabile, ai fini contabili,
ai "contributi in conto impianti"
in quanto presenta le caratteri-
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